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IN
PRIMO
PIANO

◆Vertice a Palazzo Chigi. Il presidente
degli imprenditori vorrà lumi
su nuova rappresentanza e straordinari

◆Viale dell’Astronomia preme per chiudere
presto sulla revisione dell’accordo di luglio
Da qui si sbloccherebbero i contratti

◆Dalle organizzazioni minori
e da quelle del terzo settore consensi
sull’apertura fatta dal capo del governo

D’Alema-Fossa, concertazione alla prova
Confindustria pronta a chiedere l’immediato ritiro del ddl sulle 35 ore
ROMA Tra il nuovo governo e
Confindustria il vero banco di
prova ci sarà oggi con il primofac-
cia a faccia D’Alema-Fossa sulla
concertazione.Traiduec’èuncer-
to feeling, ma non per questo la
Confindustriarinunceràachiede-
re al nuovo esecutivo impegni
concreti,primofratutti il ritirodel
disegnodi leggesulle35oreelare-
visione in tempi brevi dell’accor-
do di luglio per spianare la strada
ai rinnovi contrattuali. Intanto il
terzosettoreemolteorganizzazio-
ni imprenditoriali accolgono con
favore la proposta di D’Alema per
un allargamento della concerta-
zione.OggicomunqueConfindu-
stria porterà sul tavolo del con-
frontoconilgovernoanchelospi-
noso capitolo delle rappresentan-
ze sindacali e degli straordinari,
provvedimenti tutt’ora all’esame
delParlamentoesuiqualigliindu-
striali hanno espresso forti criti-
che. Confindustria aspetta, dun-
que, il nuovo governo alla prova
dei fatti ed avverte la squadra di
D’Alema che una soluzione rapi-
da per la revisione dell’accordo di
luglio, pur non producendo auto-
matismi, farebbenasceresituazio-
ni più favorevoli per la chiusura
dei contratti, primo tra tutti quel-
lo dei metalmeccanici e tutto in
salita. Inoltre a D’Alema gli indu-
striali chiedono di dimostrare il
«liberismo più volte dichiarato»
considerando la finanziaria im-
portante ma non l’unicomomen-
to in cui bisogna discutere di poli-
tica economica. La riduzione del-
l’orario di lavoro, secondo gli in-
dustriali, non si può risolvere au-
mentando i fondi a disposizione
che andrebbero, invece, usati per
cose più serie e cioè gli investi-
menti nel Sud e gli sgravi contri-
butivi per le aziende che creano
occupazione. Intanto il terzo set-
tore dice sì all’appello di D’Alema
per la partecipazione al nuovo
patto sociale, sul quale Confindu-
strianonsiesprime.«Ilterzosetto-
re - spiega Franco Marzocchi por-
tavoce del Forum permanente del
terzo settore - è in grado di rispon-
dere attivamente a questa chia-
mata. E la condizione che pone è
che venga introdotta la deducibi-
lità fiscale». Acli ed Arci intanto
precisano l’allargamento della
concertazione«dàseguitoalpatto
firmato lo scorso aprile da Roma-
no Prodi con il Forum del Terzo
Settore». Anche la Confesercenti
vedebenelapropostadiD’Alema.
«Sono ottimista - afferma il presi-
dente della Confesercenti, Marco
Venturi - mi sembra che D’Alema
abbia preso atto del fatto che da
noi possono venire risposte con-
crete». Più scettica la Confapi che
si apprestaapresentarealgoverno
unalunga listadiproposteasoste-
gnodellapiccolaemediaimpresa.
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L’ARTICOLO

IL NUOVO ACCORDO
PER TUTELARE TUTTI
Di ROMANO BENINI

L a scatola dello stato sociale e della sua protezione la si può vede-
re più o meno vuota. Dipende dalle angolazioni da cui la si
guarda. Di solito i commentatori ne parlano considerando se sei

lavoratore o senza lavoro, pensionato od in attività , pubblico o priva-
to, autonomo o dipendente. Da queste visuali si analizza il welfare e
le sue vicissitudini, in attesa del prossimo match tra governo e parti
sociali.

È però possibile, al tempo stesso, vedere questa scatola in maniera
diversa, da un diverso punto di vista.

E allora si vede innanzitutto un mercato del «lavoro stabile». Con i
lavoratori dipendenti della grande impresa e del pubblico impiego.
Con i professionisti degli ordini professionali. Una protezione sociale
ben definita. Con garanzie basate sulla stabilità del rapporto, sulla
non licenziabilità (oppure la protezione dell’ordine professionale, fa lo
stesso). Garanzie in alcuni casi uniche in Europa, come le casseinte-
grazioni ed il trattamento di fine rapporto, come le barriere all’accesso
per le professioni. Tutti strumenti, beninteso, che gli «stabili» si sono
conquistati e che stanno pagando. Con i datori di lavoro, i proprietari
delle grandi imprese, minacciosi, ma disposti all’accordo, se ci si in-
tende. Perché in fondo si vive con lo stesso cibo, la protezione è la stes-
sa. Con rappresentanze litigiose. Ma forti e pronte a farsi sentire. E la
politica è giustamente ben attenta a metterli d’accordo tra loro, perché
il rischio è la crisi per tutti quanti. Per i «lavoratori stabili», quando si
parla di flessibilità si intendono soprattutto tre cose: la messa in di-
scussione della stabilità (licenziabilità), l’orario e le retribuzioni. Ed il
dibattito proprio su questo si gioca. Una discussione a volta buffa, in
cui le parti arrivano a sostenere l’inverosimile: le imprese affermano
che limitare la stabilità crea nuovo lavoro, mentre dal sindacato qual-
cuno pensa che dare regole ai «lavoratori mobili» favorisca la preca-
rietà. Queste amene discussioni rimbalzano sui giornali, e diventano
come quelle convenzioni che, mai smentite, si credono convinzioni.
Peccato però che il mercato del lavoro degli «stabili» sia in costante
diminuzione, e rappresenti meno della metà della forza lavoro ed un
terzo delle opportunità che si creano. La loro protezione sociale non
regge più.

Poi c’è un mercato del «lavoro mobile». Con i lavoratori a presta-
zione , le partite Iva, i professionisti fuori dagli ordini, i collaboratori,
i soci di cooperativa. Con i dipendenti delle piccole imprese, i lavorato-
ri a tempo determinato, gli stagionali, gli interinali, i contrattisti ed i
giovani in formazione. Tutti licenziabili. Con pochissima, o nessuna,
protezione. Senza una forte rappresentanza. Forse i «lavoratori mobi-
li» non danno molto. Ciò che ricevono però non si vede proprio. La
flessibilità costoro già la vivono ed ha un altro significato. Non vuol
dire infatti stabilità, né orario, né salario, lasciati ai rapporti di forza
e alle convenienze individuali. Flessibilità per i «mobili» vuol dire tu-
tele. Poche regole, in grado di definire un contratto nazionale ed una
minima indennità in caso si perda il lavoro. Molti servizi, con consu-
lenze e formazione professionale per aggiornarsi. Il mercato del lavoro
dei «mobili» è in costante crescita, rappresenta più di metà della forza
lavoro ed i due terzi delle opportunità che si creano. La loro protezione
sociale è in buona parte da costruire.

Nel resto d’Europa non esistono due mercati del lavoro e due sistemi
di protezione, con una rappresentanza a senso unico che separa lavo-
ratori da lavoratori, imprenditori da imprenditori. Esiste un solo siste-
ma di protezione sociale, che comprende «lavoratori stabili» e «mobi-
li», ed una rappresentanza varia ed aperta. Forse è per questo, per
esempio, che non ci sono barriere per l’accesso alle professioni. E nem-
meno casseintegrazioni per pochi, ma, per esempio, un’indennità di
disoccupazione per chi resta senza lavoro, chiunque esso sia.

Il vero problema è che nel nostro paese la coesione sociale è in co-
stante diminuzione. Una ferita aperta, che la politica non ha il corag-
gio di rimarginare. E le parti sociali ancor meno. Perché intervenire
adesso costa. Molte le cose da mettere in discussione, se vogliamo dav-
vero una protezione sociale che funzioni per tutti. Ed in cui ciascuno
faccia la propria parte. Incominciando dagli ammortizzatori sociali e
dal sostegno al reddito. Nei prossimi giorni proseguirà la discussione
sul nuovo patto sociale. Tra il Ministro del Tesoro, che sa bene ciò che
può dare e meno ciò che io potrei dare, ed i rappresentanti degli «sta-
bili», che sanno bene ciò che vogliono e meno ciò che io vorrei. O forse
no. Parleranno comunque anche stavolta di licenziabilità, orario e re-
tribuzioni. Decidendo però del futuro di tutti. Posso essere «stabile» o
«mobile», ma non mi sento tranquillo.

Disoccupazione al Sud
Prometeia «vede nero»
Un vero e proprio dramma della disoccupazione nel Mezzogiorno, che si ac-
compagnaperaltroadunapresenzapiùaggressivadelSudsuimercatieste-
ri,tuttoquestomentrelaclassificadeiredditipro-capitecontinuaavedere
aiprimiposticittàdelNordeleultimeposizionisonotutteappannaggiòdel
meridione.Perquantoriguardaladisoccupazione,nelMezzogiornosièpas-
satidal20,4percentodidisoccupatisul totaledellaforzalavorativadel
1992al21,9percentodel’98eper il2001leprevisionisonoancorapiùpes-
simistiche,perchéil tassodovrebbearrivareal22,2.Laquotaminoredidi-
soccupatisi registra invecenelNordEst,conil5,7. Impressionanteildatore-
lativoadEnna:inquestocasoidati ‘98indicanounaquotadisenza-lavoro
parial31,3percento(26,8nel1992),destinataaddiritturaatoccareil32,5
nel2001.Sesiconsideral’andamentodeiredditimediperabitante,alprimo
postosicollocaMilano(37,3milioninel‘98),all’ultimoAgrigento(13,1).

IL PUNTO

Quale «Patto» per il premier e Cofferati?
FERNANDA ALVARO

S oltanto domani quando si
incontreranno faccia a fac-
cia, e non a un pubblico se-

minario, Massimo D’Alema e Ser-
gio Cofferati si diranno cosa in-
tende il primo per «patto allarga-
to» e cosa chiarisce il secondo
quando ribadisce: «non esiste
coinvolgere gli Enti locali su poli-
tica dei redditi e livelli contrattua-
li». A oggi le scuole di pensiero so-
noancoradueopiù.C’èchisostie-
ne che quest’ultima differenza di
vedute tra il presidente del consi-
glioe il leaderdellaCgilsiafigliadi
un’opposizione cominciata al se-
condo e ultimo congressodelPds.
Nel ‘97,dalpalcodelPalazzodello
Sport dell’Eur, l’allora segretario
del partito e il segretario confede-
rale si confrontarono animata-
mente su «flessibilità e rigidità»,
su contratti nazionali sventolati
dai sindacalisti davanti ai cancelli
di opifici meridionali dove però
nonvenivanoapplicati.

Quelli che alla storia oppongo-

no la cronaca si dividono a loro
volta in due fazioni. I «pacifisti»
valutano la ricetta del premier su
nuovo patto sociale e sviluppo
che vedrà coinvolti oltre a Sinda-
catieConfindustriaanchepiccole
e medie imprese, terzo settore ed
Enti locali come «assolutamente
giusta e inevitabile». I «guerrafon-
dai», invece, spiegano: «D’Alema
ha dovuto rompere argini protet-
ti.Lapoliticadeiredditisi sposterà
dal livello centrale al livello terri-
toriale. Tariffe, salari e prezzi ver-
ranno adeguati al territorio. E gli
Enti locali non saranno soltanto
necessari,maindispensabili».Do-
ve prezzi e tariffe sono più bassi si
potranno avere salari più bassi.
Siamo alle gabbie, ma chi inter-
pretacosìsonoi«guerrafondai».

In casa Cgil è l’ora dell’attesa,
dopo il chiarimento di Cofferati
chevanelladirezione:nessunain-
terferenza degli Enti locali su poli-
tica dei redditi e livelli contrattua-
li, ma ampio coinvolgimento di
questi negli interventi strutturali
per il lavoro, soprattutto nel Mez-
zogiorno. Attesa di parlarne diret-

tamente con il
presidente del
Consiglioecon
i ministri eco-
nomici. L’ap-
puntamento è
perdomanialle
11 e l’attesa,
dunque non
sarà lunga. A
PalazzoChigisi
spiega che il
nuovo Patto
sociale, quello

per lo sviluppo, avrà bisogno del
coinvolgimento di altri soggetti.
Che le piccole e medie imprese,
sole creatrici di nuova forza lavo-
ro, devono essere dentro la nuova
concertazione, così comelo devo-
no essere gli Enti locali quando si
parla di investimenti localizzati e
snellimento delle procedure. An-
che Bassolino, un po’ da sindaco
diNapoli(neparladopounincon-
tro con il presidente della regione
Campania) e un po’ da ministro
delLavoro,chiarisce:«Dialogoso-
ciale con le parti sociali e dialogo
istituzionale anche conglienti lo-

cali per un’intensa stagione di svi-
luppo. L’accordo riguarda in pri-
mo luogo le parti sociali, ma su al-
cuni temi attinenti sia al territorio
meridionale, sia allo snellimento
delle procedure, con particolare
riguardo alle localizzazionialSud,
vedremo come protagonisti indi-
spensabili anche leistituzionime-
ridionali».

Dunque il sindacoo ilpresiden-
te della Regione non discute di li-
velli contrattuali? Parrebbe pro-
prio di no e l’altolà di Cofferati sa-
rebbe stato anticipato. Forse è sol-
tanto colpa dei media, sempre
pronti a seminar zizzania. Cosa ci
sarebbe di tanto allarmante nelle
parole del presidente del Consi-
glio?Nonesistegiàdalmaggio ‘98
un«tavoloaquattro»checoinvol-
ge gli Enti locali? E contano o no
questi ultimi nei Patti territoriali e
Contratti d’area? Quel che a oggi
mancaèilnuovoPattosociale.Gli
«attori» del ‘93 avevano il compi-
to del risanamento, i protagonisti
del ‘98 avranno quello dello svi-
luppo. I primi ce l’hanno fatta. Ce
lafarannoisecondi?
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ABBONAMENTI A

✂

3-11-98

SCHEDA DI ADESIONE
Servizio abbonamenti

Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 
Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/864701

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova:
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124MILANO - Via S.Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel.051/4210955                 50129FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18

DIRETTORE RESPONSABILE

Paolo Gambescia
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
PRESIDENTE

Pietro Guerra
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

Pietro Guerra
Italo Prario
Francesco Riccio
Carlo Trivelli
AMMINISTRATORE DELEGATO

Italo Prario

Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
■ 20124 Milano, via F. Casati 32, tel. 02 67721

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997


